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PRIMO PIANO 

Crescono gli incidenti agricoli con i trattori e i morti sui campi: "Un prezzo assurdo di 

vittime" 

Confrontando i dati dei primi sei mesi 2014 con quelli dello stesso periodo del 2013, 

si nota una significativa crescita degli eventi complessivi +13,4%, e ancora più 

consistente dei feriti +20,2%, cresce sensibilmente anche il numero delle vittime 

mortali +10,6% 

10.09.2014 - I campi italiani continuano ad essere a rischio. Continua a crescere il numero 

degli incidenti e quello drammatico delle vittime. Nel primo semestre del 2014 l’Osservatorio 

Morti Verdi de il Centauro-Asaps sugli incidenti con coinvolti mezzi agricoli, ha registrato 195 

episodi. Di questi, 104 (53 %) si sono verificati al nord, 52 (27%) al centro e 39 (20%) al sud. 

La maggior parte dei sinistri ovviamente è avvenuta fuori strada, in sostanza l’ambiente 

classico del lavoro degli agricoltori, dove si sono verificati 149 episodi (76% ), mentre 46 

hanno avuto come scenario la strada. Nei 195 incidenti con macchine agricole, hanno perso la 

vita 94 persone e 119 sono rimaste ferite. Delle 94 vittime, 88 (94%) erano i conducenti del 

mezzo agricolo, 1 era trasportato e 5 terzi coinvolti. Dei 119 feriti, 84 (70%) erano i 

conducenti del trattore, 3 trasportati e 32 terzi coinvolti. La maggior parte degli incidenti si è 

verificata nelle ore diurne con 191 episodi che rappresentano il 98% del totale; solo 4 sono 

avvenuti di notte. In 85 casi erano coinvolti anziani over 65 (44%). In 14 episodi il conducente 

era straniero. Confrontando i dati dei primi sei mesi 2014 con quelli dello stesso periodo del 

2013, si nota una significativa crescita degli eventi complessivi +13,4%, e ancora più 

consistente dei feriti +20,2%, cresce sensibilmente anche  il numero delle vittime mortali 

+10,6%. Il maggior numero di incidenti si è registrato al nord con 104 eventi di cui 26 in 

Emilia Romagna e altrettanti in Lombardia, 17 in Piemonte così come in Veneto. Al centro 18 

incidenti invece in Toscana, 12 nel Lazio e 10 in Abruzzo. Al sud il maggior numero di eventi va 

alla Campania con 15 incidenti, seguono la Sardegna con 7 e la Puglia con 6. “È imbarazzante 

constatare che nel primo semestre le vittime della strada sull’intera rete autostradale sono 

state 120 e sui campi è salito a 94. - afferma il presidente di Asaps, Giordano Biserni - Questo 

complesso di dati ci sprona a tenere ancora alto il livello di guardia con la puntuale 

osservazione da parte nostra della sinistrosità globale dei lavori nei campi dove si continua a 

pagare un prezzo assurdo di vittime”. 

 

Fonte della notizia: forlitoday.it 

 

 

NOTIZIE DALLA STRADA 

Palmi, Giornata della Memoria della Polizia Locale 

Il prossimo 12 settembre verrà celebrata la Giornata della Memoria della Polizia 

Locale in Palmi ( Reggio Calabria). 

10.09.2014 - Lo scorso anno l’amministrazione comunale di Palmi ha inteso valorizzare 

l’operato della Polizia locale e fornire un segno tangibile di riconoscimento per la dedizione, 

troppo spesso misconosciuta, che anima gli operatori di quel comparto in ogni Comune d’Italia, 

collocando un’opera monumentale del maestro Achille Cofano, con elementi scultorei in bronzo 

e marmo su parete all’ingresso dello storico Palazzo San Nicola, sede del Municipio della città di 

Palmi, atto a simboleggiare la presenza costante delle “guardie comunali” a tutela della 

sicurezza e delle leggi ed a salvaguardia dell’Istituzione municipale, che rendesse perenne la 

memoria del sacrificio degli uomini e delle donne che indossano quella gloriosa uniforme. Sulla 

lapide dell’opera sono scritti i nomi di tutti i caduti, nell’adempimento del proprio dovere, della 

Polizia locale italiana, compresi gli 11 vigili urbani giustiziati per mano della ferocia nazista 

proprio il 12 settembre di 71 anni fa a Barletta. Il SULPL, (Sindacato Unitario Lavoratori della 

Polizia Locale) quale rappresentante nazionale della Categoria, unitamente alle Istituzioni 

Locali, ed alle Associazioni, ha inteso ricordare con una funzione religiosa cui parteciperanno, 

in uniforme, rappresentanti delle Polizia Locali provenienti da tutta Italia, il nobile sacrificio dei 

colleghi. Il programma prevede la Santa Messa nella Cattedrale di Palmi cui seguirà un corteo 

che si concluderà con la deposizione di una corona presso il monumento ai caduti della Polizia 

Locale. 



 

Fonte della notizia: ntacalabria.it 

 

 

Ragazzini in bicicletta sulle rotaie: ecco la nuova frontiera del brivido 

Minorenni colti sul fatto: l'allarme dato dai residenti Polfer e vigili setacciano la zona 

di via Cal di Breda 

di Andrea Zambenedetti 

TREVISO 10.09.2014 - «Venite stanno correndo in bici sui binari, qualcuno rischia di farsi 

male». La telefonata alla polizia ferroviaria è arrivata pochi minuti prima delle 18 di ieri sera. A 

chiamare erano i residenti di via Cal di Breda, a ridosso della linea ferroviaria, preoccupati per 

l'atteggiamento di alcuni ragazzini che, sprezzanti del pericolo, si stavano divertendo in sella 

alle loro bici da cross. Gli agenti della Polfer e i vigili hanno così raggiunto la zona in tutta 

fretta per verificare cosa stesse succedendo. Hanno così identificato quattro ragazzini, tutti tra 

i 15 e i 13 anni, residenti a poco distante, mentre altri coetanei sono riusciti a dileguarsi. 

 

Fonte della notizia: ilgazzettino.it 

 

 

Inusuale scontro sull'autostrada A3: un'auto travolge e distrugge postazione 

dell'autovelox 

E' successo nei pressi dello svincolo di Vibo Valentia della Salerno-Reggio Calabria. A 

bordo del veicolo c'era una famiglia della provincia di Reggio Calabria con una bimba 

piccola 

 

 
 

VIBO VALENTIA 10.09.2014 - Pericoloso incidente stradale suell’autostrada A3 Salerno-Reggio 

Calabria, non distante dallo svincolo di Vibo Valentia-Sant' Onofrio. Alla fine, però, le 

conseguenze più gravi le ha avute una postazione dell'autovelox. La dinamica dell'impatto, 

infatti, ha visto un’autovettura, una fiat Punto blu, sbandare per cause ancora da accertare e 

andare a sbattere violentemente con la postazione fissa installata per rilevare la velocità dei 

veicoli pochi metri prima dell'uscita di Sant'Onofrio, in direzione sud. A bordo dell'auto 

viaggiavano quattro persone della provincia di Reggio Calabria, tutti parenti tra loro. C'era 

anche una neonata di pochi mesi regolarmente allacciata al suo seggiolino. Nessuno di loro ha 

riportato ferite. Solo tanto spavento per la dinamica che poteva avere conseguenze ben 

peggiori. La postazione fissa dell'autovelox è stata trascinata per oltre 30 metri e alla fine è 

diventata inservibile, tanto che le pattuglie della sezione Polstrada di Vibo Valentia, intervenute 

sul posto, hanno dovuto provvesere a rimuoverla.  Il traffico autostradale, invece, non ha 

subito ripercussioni particolari.  

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Sei mesi di sorveglianza speciale e controllo della corrispondenza per Speziale 

Secondo il Tribunale di sorveglianza "la condotta di Speziale", nei tre carceri dove è 

stato, Agusta, Agrigento e adesso al Pagliarelli di Palermo, dimostra la sua 



"incontenibile avversione alle più semplici regole della convivenza civile, sia con gli 

operatori sia con i compagni" 

09.09.2014 - Sei mesi di sorveglianza speciale e controllo della corrispondenza per Antonino 

Speziale. Sono i provvedimenti del giudice e del Tribunale di sorveglianza di Palermo per 

l'ultrà del Catania che sta scontando al Pagliarelli la condanna per la morte dell'ispettore di 

polizia Filippo Raciti. Tra le contestazioni essere riuscito a "eccitare la plateale adesione dei 

compagni di detenzione a un'iniziativa di 'tifosi' in Tv sulla sua liberazione". L'avvocato Lipera 

ha presentato ricorso in Cassazione. Secondo il Tribunale di sorveglianza "la condotta di 

Speziale", nei tre carceri dove è stato, Agusta, Agrigento e adesso al Pagliarelli di Palermo, 

dimostra la sua "incontenibile avversione alle più semplici regole della convivenza civile, sia 

con gli operatori sia con i compagni". Il giudice di sorveglianza, nel provvedimento di primo 

grado, ha definito l'ultrà del Catania "un soggetto tendente alla violenza, turbolento e 

refrattario alla disciplina" ed è "pericoloso" come scrive il magistrato, dimostrano i "modi 

arroganti e minacciosi tenuti" con la polizia penitenziaria e gli altri detenuti. I giudici citano 

alcuni episodi per cui in passato è stato punito: il 6 dicembre del 2012 a Augusta durante una 

lezione scolastica ha intonato un coro calcistico, che ha replicato dopo il richiamo 

dell'insegnante; nella stesso carcere, il 23 dicembre del 2013, assieme altri reclusi catanesi ha 

aggredito un detenuto palermitano; l'8 aprile del 2014 a Agrigento ha tenuto "atteggiamenti 

arroganti" con un operatore per una doccia; il 15 maggio del 2014, sempre nel carcere della 

Citta' dei Templi, Speziale "affacciandosi alle sbarre della finestra, e mantenendo alta la voce, 

intonava cori tipici delle tifoserie calcistiche rivolti contro polizia, carabinieri e lo Stato". 

Durante quest'ultimo episodio "altri detenuti - scrive il giudice - ubicati ai piani superiori, 

applaudendo, lo invitavano a continuare". Contro l'ultimo provvedimento, emesso l'11 agosto 

scorso dal Tribunale di sorveglianza di Palermo, il legale di Speziale, l'avvocato Giuseppe 

Lipera, ha presentato ricorso in Cassazione, definendo "la motivazione del Collegio 

assolutamente incongrua, insufficiente e non idonea a giustificare l'applicazione di un cosi' 

severo regime". Secondo il penalista le motivazioni dei giudici si "limitano in maniera sterile e 

scevra da qualsiasi riflessione, a riportarsi integralmente e letteralmente alle argomentazioni 

del Capo del Dap, ignorando di affrontare, come avrebbe dovuto, i motivi di reclamo". 

 

Fonte della notizia. cataniatoday.it 

 

 

SCRIVONO DI NOI 

Possedeva tesserini falsi della finanza Denunciato un turista napoletano a Lamezia 

L'uomo è stato notato da un vero finanziere che insospettito dal comportamento ha 

fatto rapporto scoprendo che i tesserini utilizzati dal turista napoletano erano falsi. 

Immediata la denuncia alla procura 

 

 
 

CATANZARO 10.09.2014 - Un uomo è stato denunciato con l'accusa di possedere un falso 

tesserino della finanza. L'uomo era in possesso di due imitazioni dei tesserini di riconoscimento 

ma è stato notato da un vero finanziere che lo ha denunciato. L'uomo, un turista napoletano in 

vacanza in un hotel di Falerna, è stato riconosciuto dal vero militare, che soggiornava nello 

stesso albergo del turista, che si è insospettito alla vista dei tesserini e ha inoltrato una 

segnalazione. Le Fiamme Gialle di Lamezia Terme hanno dato il via alle indagini, identificando 

la persona segnalata e riscontrando il possesso dei documenti falsi. Uno dei due documenti 



contraffatti era intestato all’indagato; l’altro a persona risultata inesistente. Sono in corso 

ulteriori accertamenti. 

 

Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 

 

 

Trasporta rifiuti pericolosi senza le necessarie autorizzazioni, scatta la denuncia 

09.09.2014 - Trasportava rifiuti pericolosi con un mezzo precario e senza specifiche 

autorizzazioni, ed è stato fermato dalla polizia stradale di Battifolle e dal corpo forestale dello 

Stato presso il casello autostradale di Arezzo. In particolare l’uomo, un kosovaro residente a 

Firenze, aveva caricato tre congelatori, due frigoriferi, un bidone contenente rifiuti metallici e 

altro materiale informatico senza alcuna autorizzazione. Per lui è scattata la denuncia per 

raccolta e gestione illecita di rifiuti. Il veicolo e il materiale trasportato sono stati sequestrati. 

 

Fonte della notizia: gonews.it 

 

 

SALVATAGGI 

Ritrovata sana e salva Helena, la dodicenne scomparsa di Seregno 

09.09.2014 - Avrebbe dormito nei parchi per oltre una settimana, dopo essere scappata da 

casa per una lite con sua madre. Forse stanca di vagare per Milano ed hinterland, Helena, la 

dodicenne di Seregno scomparsa, ha chiesto aiuto ad un posto di Polizia Stradale, ed è tornata 

a casa. 

Era fuggita domenica scorsa, senza portare con sé alcun documento o il cellulare, dopo un 

acceso diverbio con sua madre. Secondo i primi racconti fatti agli agenti della Polizia Stradale 

di San Donato Milanese dobe la ragazzina si sarebbe recata a chiedere aiuto, in queste notti 

avrebbe dormito nei parchi. Possibile che nessuno le abbia dato fastidio? Come ha fatto a 

mangiare e bere? Tutte risposte che si avranno a breve o o forse le avrà solo la sua famiglia, 

che fin dall’inizio ha rifiutato l’aiuto dei giornali nella ricerca della sua piccola. Accompagnata a 

casa ieri notte, le condizioni di Helena sono buone. I carabinieri proseguono le indagini al fine 

di comprendere cosa abbia spinta alla fuga la giovanissima. 

 

Fonte della notizia: mbnews.it 

 

 

Pisticci, poliziotti eroi per caso: salvano un uomo da un infarto 

PISTICCI 09.09.2014 - In un periodo non proprio felice per le forze dell’ordine per le vicende 

che hanno caratterizzato recentemente la cronaca nazionale, gli agenti del commissariato di 

polizia di Pisticci si sono resi protagonisti di un salvataggio a un uomo colpito da infarto. Gli 

eventi si sono verificati nella serata di domenica, lungo la strada che da Pisticci conduce alle 

località marine, quando al passaggio di una volante di polizia del locale commissariato, 

l’attenzione degli operatori veniva attirata da una signora che, fortemente agitata ed in preda 

al panico, riferiva che il marito era accasciato per terra, avendo accusato un malore. 

Immediatamente, preso atto della delicata e particolare situazione, i poliziotti raggiungevano 

l’abitazione del malcapitato, contestualmente sollecitando l’intervento del personale medico per 

i consequenziali adempimenti. 

 

Fonte della notizia: nuovadelsud.it 

 

 

PIRATERIA STRADALE  

Spoleto, investe tre pedoni e fugge: preso il pirata della strada 

di Ilaria Bosi 

SPOLETO 09.09.2014 - Ha investito tre pedoni in una zona vietata alle auto e poi è fuggito.  

Ma il pirata della strada protagonista del grave episodio che si è registrato nella tarda serata di 

lunedì, non ha fatto i conti con i passanti, che sono stati lucidi e precisi nell'annotare il numero 

di targa. I carabinieri del Nucleo Radiomobile hanno fatto il resto. Il fatto è accaduto alle 23.30 

in Piazza della Vittoria, in quello che di giorno è il parcheggio degli autobus e in cui vige 



comunque il divieto di transito. L'auto ha però comunque attraversato la piazza e dopo aver 

travolto tre pedoni è fuggita. I feriti, trasportati in ospedale, fortunatamente non hanno 

riportato gravi traumi e se la caveranno in pochi giorni. Il giovane, invece, un rumeno di 22 

anni è stato rintracciato poco dopo dai carabinieri nei pressi della sua abitazione. Arrestato per 

omissione di soccorso, si trova ai domiciliari.  

 

Fonte della notizia: ilmessaggero.it 

 

 

Rocambolesco incidente sulla San Foca Melendugno, rintracciato il pirata della strada 

SAN FOCA 09.09.2014 - Oggi colui che ha provocato il grave incidente stradale che la sera del 

27 agosto scorso, sulla strada provinciale San Foca – Melendugno, ha spedito in ospedale 

 Daniele Longo e Maria Gabriella Pagoda, avrebbe un  nome e un cognome. Si tratta di un 

25enne di Cavallino,  di cui è dato conoscere le sole iniziali D.P.G.. Il giovane urtò a folle 

velocità una coppia di Lecce, a bordo della loro Fiat Panda finita poi fuori strada. I due 

rimasero feriti in maniera grave e tuttora sono ricoverati in prognosi riservata, presso 

l’Ospedale “Vito Fazzi” di Lecce.  Al venticinquenne di Cavallino i carabinieri di Melendugno in 

collaborazione con i colleghi di Cavallino, sono giunti dopo una serie di accertamenti incrociati. 

Dopo l’impatto l’autovettura, che inizialmente si pensava fosse una Punto, aveva perso un 

copricerchio con il logo Citroen e una fascia laterale in plastica della portiera. L’occhio di una 

telecamera è stato determinante. E’ bastata la visione di un video di una targa parziale, ripreso 

da una telecamera installata nel centro abitato di San Foca: qui, nella marina, l’auto 

danneggiata, una Citroen C2, era transitata dileguandosi. L’auto pirata è stata così identificata. 

Ora il giovane, raggiunto da denuncia a piede libero, dovrà difendersi dall’accusa di  lesioni 

gravissime e omissione di soccorso, mentre l’autovettura è stata sequestrata ed è al vaglio 

della magistratura inquirente. 

 

Fonte della notizia: leccenews24.it 

 

 

CONTROMANO 

Camper contromano in tangenziale  

Proveniente da Milano, è uscito a S. Martino ed è stato fermato a Cava. Il conducente 

era ubriaco: confiscato il mezzo 

di Adriano Agatti; di Adriano Agatti  

PAVIA 09.09.2014 -  Ha percorso tutta la tangenziale ovest contromano, proveniente da Milano 

in direzione San Martino Siccomario. Circa tre chilometri di terrore per gli automobilisti che se 

lo sono trovato di fronte mentre procedeva in senso contrario. Il camper è stato fermato dagli 

agenti della squadra volante della questura al rondò di Cava Manara. Il conducente era 

visibilmente ubriaco e ha chiesto tranquillamente: «Perché mi avete fermato, cosa ho fatto di 

male? Non è successo niente». I poliziotti gli hanno spiegato che avrebbe potuto ammazzare 

diverse persone e lo hanno sottoposto all’acol test, è stato ripetuto due volte, che ha rilevato 

una presenza di alcol nel sangue di 1.54 microgrammi-litro tre volte superiore a quello 

consentito dal Codice della strada. Un valore superiore anche al limite di 1.50 per cui il mezzo 

è stato anche confiscato. Il conducente, un uomo di 50 anni nato a Tortona ma residente a 

Milano, è stato segnalato alla magistratura con l’accusa di guida in stato di ebbrezza. Adesso 

rischia una lunga sospensione della patente di guida. Una vicenda che poteva tranquillamente 

trasformarsi in tragedia. Alcune automobili che arrivavano in senso contrario sono state 

sfiorate dal camper «impazzito». La drammatica vicenda è avvenuta ieri mattina verso le 6. Il 

camper arrivava da Certosa sulla ex statale 35. L’uomo, si è avvicinato all’imbocco della 

tangenziale ovest e ha imboccato l’uscita anzichè l’entrata. E così ha iniziato a percorrere la 

strada nel senso contrario in direzione delle uscite degli Istituti universitari e degli ospedali. 

Aveva bevuto troppo e non si è accorto di nulla, nemmeno che ha sfiorato diverse auto che 

stavano procedendo nel senso di marcia corretto. Qualcuno gli ha «alzato» i fari, altri gli hanno 

suonato il clacson ma non c’è stato niente da fare per fermarlo. Al 113 della sala operativa 

della questura sono arrivate le prime telefonate di automobilisti spaventati. «C’è un camper 

contromano in tangenziale – dicevano – fermatelo subito. E’ pericolisissimo». Gli agenti della 

volante del commissario capo Luca Scolamiero non hanno perso tempo. Due equipaggi sono 



entrati in tangenziale dalla parte corrette e hanno visto il camper. Il 50enne milanese ha 

percorso così tutta la tangenziale ed è uscito al Bennet naturalmente dalla parte sbagliata. Per 

fortuna in quel momento non stava entrando nessuno. L’uomo ha proseguito la corsa sulla ex 

statale 35 ma al rondò di Cava i poliziotti lo hanno raggiunto a sirene spiegate. Lo hanno 

affiancato e gli hanno ordinato di fermarsi. Il camper è stato poi recuperato dal soccorso Aci 

Migliavacca di Bereguardo.  

 

Fonte della notizia: laprovinciapavese.gelocal.it 

 

 

INCIDENTI STRADALI  

Schianto moto-auto a Sestu, c'è una vittima Un 20enne muore dopo sei giorni di 

agonia 

L'incidente era avvenuto giovedì 4 settembre sulla provinciale 8 che collega Elmas 

con Sestu. Il 20enne di Cagliari, in sella alla moto, era ricoverato al Brotzu in coma. 

10.09.2014 - Riccardo Oghittu, 20 anni di Cagliari, non ce l'ha fatta. Il giovane, in sella alla 

sua moto, era rimasto coinvolto in un terribile incidente avvenuto giovedì 4 settembre sulla 

provinciale 8, tra Elmas e Sestu. Dopo lo scontro con un'auto e la tremenda caduta, il giovane 

cagliaritano era stato ricoverato in gravissime condizioni al Brotzu. Tenuto sotto osservazione 

nel reparto di Rianimazione, in coma farmacologico, si è arreso. Inutili i tentativi dei medici di 

salvargli la vita. L'incidente, secondo la prima ricostruzione degli agenti della Polizia stradale 

che hanno effettuato i rilievi e ora dovranno occuparsi di un indagine per omicidio colposo (la 

donna alla guida dell'auto verrà, come da prassi, indagata), era avvenuto in prossimità dello 

svincolo che dalla provinciale porta al cavalcavia della nuova 131. Moto e auto erano dirette 

entrambe verso Elmas. Riccardo Oghittu, su una Ktm 690 Duke, non è riuscito a evitare 

l'impatto su una Ford Fiesta che probabilmente aveva iniziato una manovra verso sinistra. La 

moto, dopo la sbandata e lo schianto sulla vettura, è finita dall'altra parte della strada. Il 

giovane è volato, battendo violentemente la testa sull'asfalto. Accompagnato da un'ambulanza 

del 118, in codice rosso, all'ospedale Brotzu è arrivato in gravissime condizioni: diverse 

fratture e un trauma cranico. Oggi il cuore di Riccardo Oghittu ha smesso di battere. 

 

Fonte della notizia: unionesarda.it 

 

 

Bari, muore ciclista investito da un'auto 

BARI 10.09.2014 - Un ciclista è morto questa mattina dopo essere stato investito da 

un’automobile di un istituto di vigilanza alla periferia di Bari, sulla strada provinciale che porta 

da San Giorgio a Triggiano. Per cause ancora da accertare, l’uomo - dall’apparente età di 60 

anni (non aveva indosso documenti, e non è stato ancora identificato), è stato travolta da una 

Fiat panda dell'istituto Sicuritalia. Il ciclista è finoto sul parabrezza dell'auto ed è stato 

scaraventato a diversi metri di distanza sull'asfalto. Per lui, purtropo, non c'è stato nulla da 

fare: al loro arrivo, il personale del 118 non ha potuto far altro che constatarne il decesso. 

Sono in corso accertamenti da parte della Polizia stradale per accertare la dinamica 

dell'incidente. 

 

Fonte della notizia: lagazzettadelmezzogiorno.it 

 

 

Incidente stradale in via Roma, investita da una moto: è grave 

A pagare le conseguenze dell'impatto, avvenuto all'altezza di via Divisi, una donna 

romena di 43 anni. Per lei, trasportata d'urgenza all'ospedale Civico, è stata data la 

prognosi riservata. Dall'infortunistica: "Alcuni video potrebbero chiarire la dinamica" 

10.09.2014 - Investita mentre attraversava in via Roma. Una donna di nazionalità romena, 

M.V. (43 anni) è stata travolta all'incrocio con via Divisi da un uomo a bordo della sua 

motocicletta Bmw. Per lei, soccorsa sul posto dagli uomini del 118, è stato necessario un 

trasferimento d'urgenza all'ospedale Civico, dove i medici l'hanno presa in cura per le sue gravi 

ferite. Ma la prognosi resta riservata. Il violento impatto si è verificato intorno alle ore 16 di 

ieri, quando la donna stava attraversando la grande arteria del centro storico palermitano. Ad 



assicurarsi delle sue condizioni numerosi passanti, che subito dopo l'incidente hanno chiamato i 

soccorsi. "La dinamica non è ancora chiara - spiegano dall'infortunistica stradale -. Ancora non 

sappiamo se la donna stesse attraversando sulle strisce pedonali. Attendiamo di acquisire 

alcuni video delle telecamere di sicurezza e dei negozi vicini". 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Anzola Emilia: incidente stradale sulla Persicetana 

10.09.2014 - Verso le 3:00 di questa notte, i Carabinieri della Stazione di Anzola Emilia sono 

intervenuti all’altezza del civico 15 della Strada Provinciale Persicetana, dove una Volkswagen 

Golf con tre persone a bordo è finita fuori strada per cause in corso di accertamento. A bordo 

dell’auto vi erano tre persone, il conducente che non è ancora stato identificato e due 

passeggeri serbi, una 32enne di Crevalcore e un 38enne di Vignola. Soccorsi dai sanitari del 

118, sono stati trasportati al Pronto Soccorso dell’Ospedale Maggiore di Bologna. 

 

Fonte della notizia: sassuolo2000.it 

 

 

Incidente sulla Palermo-Catania, auto contro camion: un morto 

L'impatto nel tratto tra Bagheria e Villabate. La vittima è un uomo di 54 anni, Fulvio 

Maiorca, ex agente pubblicitario dell'agenzia Publikompass. A nulla è servito 

l'intervento del 118. Sul posto il personale dell'Anas e la Polstrada di Buonfornello 

09.09.2014 - Un altro incidente mortale sulle strade palermitane. Un uomo di 54 anni, Fulvio 

Maiorca, è morto questo pomeriggio sull’autostrada Palermo-Catania, in direzione del 

capoluogo, tra Bagheria e Villabate. La vittima, ex agente pubblicitario della Publikompass 

palermitano e residente a Carini, era a bordo di una Renault Megane quando - per cause 

ancora da accertare - si è scontrato con un mezzo pesante. A nulla sono serviti i soccorsi dei 

rianimatori del 118. Lo rende noto l'Anas, presente sul posto per ripristinare la circolazione. I 

rilievi sono eseguiti dalla polizia stradale di Buonfornello. Nella notte tra sabato e domenica a 

perdere la vita era stato un giovane di 22 anni, Carlo Ruvolo, dopo lo scontro tra due auto in 

via Messina Marine non lontano dal bar del bivio. 

 

Fonte della notizia: palermotoday.it 

 

 

Incidente sull'A27, auto contro camion: un morto 

Lo schianto nel pomeriggio all'altezza del ponte sul Piave. Dinamiche ancora tutte da 

chiarire. L'autostrada è stata chiusa al traffico 

SPRESIANO (TREVISO) 09.09.2014 - Un'auto disintegrata contro un camion, un morto e un 

ferito grave. E' il tragico bilancio del violentissimo incidente stradale avvenuto nel pomeriggio 

lungo l'autostrada A27. Uno schianto la cui dinamica risulta ancora tutta da chiarire e che è 

costato la vita a una persona di cui non sono ancora state rese note le generalità. Secondo i 

primissimi accertamenti effettuati dalla polizia stradale, a scontrarsi sarebbero stati un mezzo 

pesante e un'auto, proprio all'altezza del ponte sul fiume Piave. Verso metà pomeriggio i due 

mezzi sono entrati in collisione e per l'automobilista non c'è stato niente da fare. Ferito, invece, 

il conducente del camion, anche se non si troverebbe in pericolo di vita. L'autista è stato 

comunque trasportato all'ospedale Ca' Foncello di Treviso dove attualmente si trova ricoverato. 

Inevitabili a causa dello schianto anche i disagi al traffico. L'autostrada è stata chiusa per 

consentire ai soccorsi di intervenire e di effettuare i rilievi. Sul posto, insieme agli agenti della 

polizia stradale, anche i vigili del fuoco per la rimozione dei mezzi.  

 

Fonte della notizia: today.it 

 

 

Scontro tra auto: anziano muore sulla statale di Artegna 

L'uomo di 81 anni era originario di Tarcento e potrebbe avere accusato un malore. 

Coinvolte e ferite altre due persone, che non sono però in pericolo di vita 



ARTEGNA 09.09.2014 -  Un anziano di 81 anni è morto, in auto, sulla statale 13, in comune di 

Artegna in provincia di Udine dopo uno scontro tra auto. L'uomo, originario di Tarcento e alla 

guida di una Fiat Punto, potrebbe avere accusato un malore e avrebbe invaso la carreggiata 

opposta, entrando in collisione con un'altra vettura, una CitroenC2 che viaggiava nella 

direzione opposta. Sono rimaste coinvolte anche due persone, trasportate rispettivamente 

all'ospedale di Gemona e in quello di Udine: non sono, però, in pericolo di vita.  L'episodio si è 

verificato all'altezza di via Nazionale nella prima mattinata di oggi: la dinamica del sinistro è 

ancora in fase di accertamento.  

 

Fonte della notizia: udinetoday.it 

 

 

Fiesse: investita alla fermata, grave una bambina di 6 anni 

La piccola è stata ricoverata in condizioni critiche all'ospedale Civile di Brescia. Sul 

posto il 118 con due ambulanze e l'elisoccorso 

09.09.2014 - Investita a sei anni scendendo dal pullman. E' successo martedì mattina a 

Cadimarco, una frazione di Fiesse. La bimba, in condizioni critiche, è stata portata all'ospedale 

Civile di Brescia con l'eliambulanza. L'incidente è avvenuto verso le 11:00. Fermata ordinaria di 

un pullman di linea della Saia. Dietro, però, c'è una macchina che, anziché fermarsi, decide di 

sorpassarlo. Forse a causa dell'alta velocità, l'automobilista non si accorge della bambina e 

l'investe. Illesa invece la madre, con lei in quei drammatici istanti. Sul posto il 118 ha subito 

inviato in codice rosso un'automedica, due ambulanze e l'elisoccorso. La piccola è stata 

stabilizzata e portata d'urgenza al nosocomio cittadino. 

 

Fonte della notizia: bresciatoday.it 

 

 

INCIDENTI A FORZE DI POLIZIA 

Intima l'alt a un motociclista che scappando lo fa cadere: carabiniere ferito 

di Pino Cerciello 

SAN GIUSEPPE VESUVIANO 10.09.2014 - Un carabiniere è rimasto ferito, in maniera non 

grave, poco dopo l'una della notte scorsa, ad un posto di blocco in Via Roma a San Giuseppe 

Vesuviano. Il militare, del gruppo radiomobile di Torre Annunziata, mentre era in servizio di 

pattugliamento con un collega, ha intimato l'alt ad un motociclista che ha prima rallentato per 

poi ripartire velocemente. Nel corso della spericolata manovra, il motociclista ha urtato il 

carabiniere che è caduto sulla strada procurandosi una serie di contusioni al gomito e alla 

caviglia. Cinque giorni di prognosi per il militare. denunciato, invece, a piede libero il 

minorenne che era a bordo del motociclo e che nel frattempo si era dato alla fuga. Il ragazzo è 

stato rintracciato a casa . Guidava senza patente. 

 

Fonte della notizia: ilmattino.it 

 

 

ESTERI 

Incidente stradale a sud di Haiti uccide 24, ferisce 37 

PORT-AU-PRINCE 10.09.2014 (Reuters) – Un incidente camion ha ucciso 24 persone e ne ha 

ferite 37 il Martedì su una strada nel sud di Haiti, vicino alla città di Petit-Goave, hanno detto i 

funzionari. Il camion stava trasportando passeggeri sulla strada principale della capitale Port-

au-Prince per la città di Jérémie, secondo l'agenzia di protezione civile di Haiti. Primo ministro 

di Haiti Laurent Lamothe ha rilasciato una dichiarazione che annuncia un'inchiesta sulle cause 

dell'incidente e offrendo il suo cordoglio alle famiglie delle vittime. Nel mese di maggio, 17 

persone sono state uccise e altre 17 sono rimaste ferite in un incidente che coinvolge un 

camion che ha annullato, mentre il trasporto di passeggeri nel sud di Haiti. 

 

Fonte della notizia: essenzialeonline.it 

 

 



MORTI VERDI  

Schianto nel Fucino tra auto e trattore che si spezza in due, ferita una coppia di 

anziani 

SAN BENEDETTO 09.09.2014 - Un incidente tra una macchina e un trattore è avvenuto alle 

porte di San Benedetto. Due anziani sono rimasti feriti. Si tratta di moglie e marito che 

viaggiavano all’interno dell’auto, un 79enne, che era alla guida, e la coniuge (75). Il trattore 

finito fuori strada si è spezzato in due, ma il conducente ha riportato solo qualche escoriazione. 

L’impatto è avvenuto lungo la Provinciale 20, che porta al centro del Comune del Fucino. Una 

strada che in questi giorni è particolarmente trafficata soprattutto per la presenza di numerosi 

trattori. L’auto, che secondo una prima ricostruzione viaggiava verso San Benedetto dei Marsi, 

avrebbe sbandato finendo contro il trattore. I primi a intervenire sono stati degli automobilisti 

che hanno soccorso i feriti. Poi è stato richiesto l’intervento del 118. I due pensionati sono stati 

trasportati al pronto soccorso dell’ospedale di Avezzano. Le loro condizioni non destano 

preoccupazione. I rilievi sono stati eseguiti dai carabinieri della compagnia di Avezzano che 

hanno ricostruito la dinamica dell’incidente per accertare le responsabilità. I due anziani non 

hanno riportato ferite gravi. 

 

Fonte della notizia: marsicalive.it 

 

 

SBIRRI PIKKIATI 

Milano, aggredisce moglie, suocera e poliziotti: arrestato 

MILANO, 9 set. (LaPresse) - Ha aggredito e spinto la moglie, la suocera e perfino gli agenti di 

polizia che, avvisati dai vicini, cercavano di fermarlo. Un 25enne tunisino, regolare ma con 

alcuni precedenti per droga, è stato arrestato ieri sera intorno alle 20.30 nella sua casa di via 

Celentano, in zona via Padova a Milano. Quando gli agenti sono arrivato nell'appartamento, il 

tunisino stava inveendo contro moglie e suocera. L'uomo ha spinto e colpito la suocera, una 

signora milanese di 58 anni, che è caduta a terra. Subito dopo il 25enne si è scagliato contro la 

moglie, una ragazza milanese di 30 anni, e quando gli agenti sono intervenuti per dividerli, ha 

attaccato anche loro. È stato necessario l'intervento dell'equipaggio di un'altra volante per 

riuscire a calmarlo. L'uomo è stato arrestato per maltrattamenti in famiglia. La moglie lo aveva 

già denunciato per maltrattamenti il 24 giugno scorso. 

 

Fonte della notizia: lapresse.it 

 

 

Straniero arrestato a Bologna per minaccia e resistenza a pubblico ufficiale 

09.09.2014 - I Carabinieri del Nucleo Radiomobile di Bologna hanno arrestato un 37enne 

marocchino, domiciliato a Castelbellino (AN), per minaccia e resistenza a pubblico ufficiale e 

possesso ingiustificato di strumenti atti ad offendere. E’ stato identificato domenica notte 

durante un intervento iniziato con la richiesta di aiuto di una coppia che riferiva di essere stata 

aggredita in via San Vitale da un uomo di etnia magrebina, successivamente allontanatosi. Più 

tardi la Centrale Operativa del 112 ha ricevuto la telefonata di un cittadino che riferiva di uno 

straniero ubriaco che stava infastidendo i clienti di un bar situato all’angolo con Largo Respighi. 

“Vi ammazzo tutti, perché non provate a buttarmi fuori, io non ho paura di voi” è quanto il 

37enne ha riferito ai militari vedendoli arrivare. Invitato ad allontanarsi dal locale, il 

marocchino si è andato a sedere al tavolino di un altro bar situato nelle vicinanze e dopo alcuni 

minuti ha replicato quello che aveva appena fatto. Così, l’equipaggio dei Carabinieri, costretto 

a tornare sul posto, è stato accolto con altrettante minacce: “Sbirri di m…a, siete ancora qui! 

Siete in quattro ma io vi ammazzo tutti! Vi tengo in pugno”. Questa volta, però, il malvivente 

alle parole ha fatto seguire l’azione, scagliandosi così contro i militari che ha cercato di colpirli 

con calci e pugni, ma è stato immediatamente immobilizzato e messo nelle condizioni di non 

nuocere più ad alcuno, cosa che avrebbe potuto fare con un coltello a serramanico che aveva 

in tasca e che gli è stato immediatamente sequestrato. Trascorsa la notte in camera di 

sicurezza, il marocchino è stato accompagnato ieri mattina in Tribunale. Ad arresto 

convalidato, il processo è stato rimandato per la richiesta dei termini a difesa e l’arrestato, 

gravato da precedenti di polizia per reati contro la persona, è stato rimesso in libertà. 

 



Fonte della notizia: sassuolo2000.it 

 

 

Violenza contro i carabinieri: 22enne di Fiorano arrestato a Baiso 

08.09.2014 - Si è conclusa con il suo arresto una nottata molto movimentata di un 22enne 

abitante a Fiorano Modenese (MO). Attorno alle 4,30 di sabato scorso i Carabinieri della 

Stazione di Toano, impegnati in un servizio di controllo presso i locali notturni dell’area 

montana, sono intervenuti presso una discoteca di Baiso, allertati da una giovane donna che si 

trovava in difficoltà a causa degli atteggiamenti violenti ed incontrollabili di un suo amico che, 

nonostante non avesse litigato con lei, non riusciva a riportare in alcun modio alla calma. Una 

volta raccolti gli elementi necessari, i militari dell’Arma si ponevano alla ricerca del giovane che 

veniva individuato per strada, per altro in situazione di pericolo a causa della sua andatura 

barcollante. Il tentativo dei Carabinieri di riportarlo alla calma per allontanarlo principalmente 

da quella situazione di pericolo, scemava poco dopo a causa della sua reazione sconsiderata, 

tanto che il ragazzo dopo aver inveito verbalmente contro i militari ne aggrediva uno 

causandogli delle lievi lesioni al volto. Una volta immobilizzato, il giovane è stato quindi 

accompagnato presso la Stazione Carabinieri di Toano ove è stato dichiarato in arresto per i 

reati di resistenza, violenza, minaccia a Pubblico Ufficiale e trattenuto a disposizione 

dell’Autorità Giudiziaria in attesa del rito direttissimo previsto per questa mattina. 

 

Fonte della notizia: sassuolo2000.it 

 


